
Arriva il piano del ministero per i Comuni
linee guida nazionali sul verde a rischio

R 0 MA Linee guida nazionali an-
che per gestire il verde comuna-
le e un piano finanziato dal go-
verno che interviene sul disse-
sto idrogeologico in sette anni.
Un po' come accade nella rifor-
ma costituzionale, pure in te-
ma di ambiente la parola d'or-
dine è "contro-devolution".

Se fino a qualche anno fa era
normale pensare che ogni co-
mune facesse per se nella ge-
stione del territorio e del verde,
e fosse dunque singolarmente
responsabile quando le piogge
torrenziali sradicavano alberi
o rompevano argini, da qual-
che tempo la tendenza è cam-
biata. Dal 2013, esiste una legge
che si interessa dell'organizza-
zione e lo sviluppo degli «spazi
verdi urbani» che ha dato vita
ad un comitato nazionale verde
urbano e, entro la fine dell'an-
no i tecnici di ministero
dell'Ambiente, Anci e ordine
degli Agronomi renderanno
pubbliche un documento con-
tentente linee nazionali di in-
tervento piuttosto dettagliate
su come il verde pubblico deb-
ba essere gestito e manutenuto

per evitare, o almeno contene-
re, i disastri conseguenti a cala-
mità naturali.

«Per quel che riguarda il ver-
de pubblico, molto ha fatto la
tendenza complessiva di questi
anni di a disinvestire dal tema e
affidare tutto a società esterne
ai comuni. La qualità ne ha
spesso risentito», dice Massimi-
liano Atelli, presidente del co-
mitato nazionale Verde pubbli-
co presso il ministero dell'Am-
biente istituito con la legge 10

I tornado in Italia--- - ------ - ---
Il numero medio di tornado che ogni anno si verificano su
20 ai 30

Tornado di grado EF2 Nel 2015
con venti che vanno
dai 179 i 218 hil ita c ome r
orari

6 010

Sicilia

suolo italiano va dai

quasi la metà rispetto all'anno
precedente

Nel 2014

4

del 2013: «Le linee guida servi-
ranno soprattutto a supportare
i comuni nel riorganizzare il
servizio. Partendo dall'idea che
gli alberi sono esseri viventi
con un ciclo e il cui stato di sa-
lute va costantemente monito-
rato».

LE LINEE GUIDA
Il documento indicherà alcune
iniziative che i comuni saranno
inviatati a mettere in pratica su-
bito: adottare un regolamento
comunale per il verde; censire
le alberature; approvare un pia-
no di monitoraggio; avviare un
programma di manutenzione
con dettagli tecnici. E soprattut-
to punterà su un'idea di base:
anche sugli alberi la differenza
la fa la prevenzione. «Non po-
trà essere prescrittivo, perché il
verde pubblico resta una com-
petenza comunale. Ma l'obietti-
vo è far circolare delle linee di
intervento e stimolare i comuni
più indietro a prendere esem-
pio dai migliori». In cima alla li-
sta ci sono le amministrazioni
virtuose come Milano e Torino
che hanno un piano verde pub-
blico comunale costantemente
aggiornato. Roma, che pure ha
330mila alberi da gestire, è
molto più indietro: «La scorsa

amministrazione aveva comin-
ciato a lavorare a un piano ag-
giornato, il precedente era mol-
to vecchio. Non sappiamo anco-
ra se l'attuale gestione voglia ri-
prendere il lavoro fatto o ripar-
tire da capo», conferma Atelli.
«Il problema è che chiediamo
ai comuni di intervenire, ma i
soldi a disposizione sono sem-
pre meno», dice Laura Albani
che segue l'argomento per l'An-
ci. «Per questo stiamo chieden-
do di affiancare alle linee guida
iniziative di incentivi anche in
collaborazione con le Regioni».

FIUMI E LAGHI
Discorso più strutturato quello
per il dissesto idrogeologico.
Nel 2014, il ministro dell'Am-
biente Gian Luca Galletti ha fat-
to approvare il Piano nazionale
per il dissesto idrogeologico
che in sette anni dovrebbe inve-
stire 7 miliardi di euro nella si-
stemazione di bacini idrici, fiu-
mi e laghi.

Gli interventi previsti sono
in tutto 7.000, i primi 33 in at-
tuazione valgono al momento
650 milioni di euro e nell'elen-
co c'è, ad esempio, lo "scolma-
tore" per il torrente Bisagno nel
comune di Genova, quello che
esondando nel 2014 uccise una
persone in un tunnel pedonale
a pochi passi dalla stazione di
Brignole. E c'è la realizzazione
di un lago artificiale a Milano
per raccogliere le acque del tor-
rente Seveso.

Nel primo gruppo di inter-
venti ci sono anche Bologna,
Cesenatico, Firenze, Olbia, Pa-
dova, Pescara e Venezia. Per la
capitale, gli interventi idrogeo-
logici arriveranno entro la fine
dei sette anni: dodici iniziative
per per un totale di 70,7 milioni
di euro.
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